RITIRO per RAGAZZI delle MEDIE


ORARIO

9.30
Arrivi


10.00
Primo momento


11.00
Pausa


11-30
Secondo momento


12.45
Pranzo (al sacco)



Gioco libero


14.30
Terzo momento


15.30
Preparazione della Celebrazione Eucaristica


16.00
Messa


17.00
Saluti

Presentazione  (perché siamo qui insieme).

1° MOMENTO ( IO
· Racconto della Farfalla

· Provocazioni sul racconto

· Domande e spiegazione  (  Varie modalità: risposte personali, risposte in gruppetti, cartelloni,…

2° MOMENTO ( IO e gli ALTRI  (  AMBIENTE  (lo scelgo io)
· Ripresa della domanda sugli ostacoli.

· Messo un bozzolo sulla schiena di ogni ragazzo e si scrivono positività personali a vicenda.

· Gruppetti drammatizzano situazioni che vivono o vedono di un bozzolo che aiuta a crescere o fa morire.

3° MOMENTO ( DIO
· Condivisione scenette.

· Consegna prima ala della farfalla su cui c’è 1Sam (3,1-10)

· Consegna seconda ala della farfalla: ognuno scrive la sua risposta al Signore dopo quanto gli ha detto durante la giornata ( racconta quanto vissuto, gli affida i propri desideri, chiede aiuto per le difficoltà, formula un impegno.

UNA STORIA PER COMINCIARE:      LA FARFALLA
Un uomo stava osservando da parecchie ore una farfalla che si sforzava di uscire dal bozzolo.

La farfalla era riuscita a praticare un piccolo foro nel bozzolo, ma il suo corpo era troppo grande per sgusciare fuori dal foro.

Dopo molto tempo, sembrava che essa avesse perso le forze e si fosse arresa ed il buco fosse sempre della stessa dimensione. Sembrava che la farfalla ormai avesse fatto tutto quello che poteva, e che non avesse più la possibilità di fare niente altro. Allora l’uomo decise di aiutare la farfalla: prese un paio di forbici, aprì ciò che restava del bozzolo e la liberò immediatamente. La farfalla uscì immediatamente. Ma il corpo della farfalla rimase fermo: era troppo piccolo e rattrappito e le sue ali erano poco sviluppate e si muovevano a stento.

L’uomo continuò ad osservare perché sperava che, da un momento all’altro, le ali della farfalla si aprissero e fossero capaci di sostenere il corpo, e che essa cominciasse a volare. Non successe nulla! La farfalla passò il resto della sua esistenza trascinandosi per terra con un corpo rattrappito e con le ali poco sviluppate. Non fu mai capace di volare.

Ciò che quell’uomo, con il suo gesto di gentilezza e con l’intenzione di aiutare non aveva capito era che lo sforzo richiesto per uscirne dallo stretto buco del bozzolo era ciò che la natura aveva predisposto perché la farfalla si esercitasse per rafforzare le ali così da poter volare.

SPAZIO PERSONALE

1. Cosa può significare secondo te stare dentro al bozzolo?

	

	


2.Tu senti il bisogno di uscire dal bozzolo? Quando?

	

	


3. Quali sono gli ostacoli (fuori o dentro di te) da superare per riuscire a “volare”?
	

	


4. Quali sono le fatiche, i problemi, i desideri che stai sperimentando in questo momento di crescita?

	

	


5. Come ti immagini una volta uscito dal bozzolo e cosa vorresti fare? (anche più possibilità)
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